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OGGETTO: Comitato direttivo UNITARIO CGIL CISL UIL  3 Ottobre 2006 

 
 
  
Documento presentato e sottoscritto da n. 55 delegati presenti  di diverse 

Fabbriche e diversi sindacati (CGIL CISL UIL) e sostenuto dalla FIOM CGIL di 
Basilicata e dai delegati FIOM. 

 
Vi inviamo il testo del documento sottoscritto da n. 55 delegati e presentato 

alla Presidenza del Comitato Direttivo UNITARIO. 
 
I delegati  auspicano che la commissione prevista dai Direttivi UNITARI di  

CGIL CISL UIL di Basilicata incaricata di definire la PIATTAFORMA, da 
sottoporre alle ASSEMBLEE dei lavoratori nei luoghi di lavoro in vista dello 
SCIOPERO di fine Novembre tenga presente  i contenuti del documento per: 

 
• UNIRE nelle rivendicazioni lavoratori pensionati e disoccupati; 
• il MIGLIORAMENTO delle CONDIZIONI GENERALI di VITA; 
• POLITICHE INDUSTRIALI capaci di realizzare una CRESCITA 

QUALITATIVA e QUANTITATIVA del lavoro in Basilicata; 
 
 

 
 
       Giuseppe CILLIS 
       Segretario regionale FIOM CGIL 
 
 
 
 



 

LL’’IIMMPPEEGGNNOO  vveerrssoo    ii  LLAAVVOORRAATTOORRII    
 

Al Governo NAZIONALE 
 

- CANCELLARE la PRECARIETA’ e dare 
CENTRALITA’ al Lavoro e ai SALARI 
Chiediamo la cancellazione della legge 30, la salvaguardia del Contratto 
Nazionale di Lavoro e di ampliare i DIRITTI dei lavoratori ; 

- POLITICHE SOCIALI ADEGUATE 
Una società giusta ha bisogno di un fisco equo che distribuisca le risorse della 
comunità per sostenere con la spesa pubblica uno stato sociale capace di garantire 
i DIRITTI di UGUAGLIANZA dei cittadini. 
Bisogna spostare risorse da chi in questi anni si è arricchito verso chi si è 
impoverito, promuovendo l’aumento dei salari bassi, con politiche 
sociali che garantiscono il diritto alla casa, al lavoro  al reddito e alla Pensione. 

- GARANTIRE il DIRITTO a un SISTEMA 
PENSIONISTICO PUBBLICO e NAZIONALE   
Bisogna riportare il sistema pensionistico dentro il sistema PUBBLICO 
Nazionale, per garantire soprattutto alle nuove generazioni pensioni adeguate. 
L’unico intervento  che i lavoratori si aspettano è il  riconoscimento dei Lavori 
USURANTI e  una maggiore EQUITA’ dei trattamenti pensionistici.  
Il TFR non può andare ai fondi pensione senza una adeguata compensazione per i   
lavoratori che perdono una mensilità delle loro retribuzioni. 

- SALARIO 
Bisogna sostenere i redditi da lavoro dipendente  con un sistema di automatismo, 
es. SCALA MOBILE, che renda esigibile per i lavoratori il recupero automatico 
e immediato del POTERE di ACQUISTO dei SALARI in linea con l’andamento 
del costo della vita certificato da istituti specializzati (ISTAT, etc.) 
 

Al Governo REGIONALE 
 

1) Una REALE PROGRAMMAZIONE per il FUTURO 
attraverso scelte mirate a sostenere la CRESCITA OCCUPAZIONALE e 
il MIGLIORAMENTO delle CONDIZIONI di VITA; 

2) Una Politica ENERGETICA che, alla luce dell’ACCORDO con la 
TOTAL per le ulteriori estrazioni petrolifere, porti BENEFICI ai 
lavoratori e cittadini attraverso il TAGLIO delle TASSE su GAS, LUCE, 
BENZINA, ACQUA, a tal riguardo si assuma l’impegno di sostenere la 
RACCOLTA FIRME per il TAGLIO delle TASSE e di coinvolgere tutti i 
soggetti sociali al fine di predisporre una “ PROPOSTA di LEGGE di 
INIZIATIVA POPOLARE” per ottenere l’erogazione del GAS per 
Pubblica Utilità e per uso civile senza alcun COSTO. 

 
L’ATTIVO sindacale  dei delegati SOSTIENE la necessità della MOBILITAZIONE 
GENERALE di tutte le categorie di lavoratori su una PIATTAFORMA 
RIVENDICATIVA  che dovrà ottenere il MANDATO dei lavoratori, dei pensionati e dei 
disoccupati attraverso le ASSEMBLEE di BASE. 

 
  


